
S
e uno ha una buona legge,
dovrebbe fare di tutto per
applicarla. Con il testo uni-
co per la salute e la sicurez-
za sul lavoro - il decreto le-

gislativo 81 del 2008, con cui il gover-
no Prodi modificò e perfezionò la leg-
ge 626 - invece, il governo Berlusconi
sembra agire al contrario. Modifiche,

attenuazioni, decreti attuativi che
vengono di volta in volta rinviati. «So-
no segnali: passo dopo passo stanno
spostando sempre più indietro l’asti-
cella, d’altra parte Tremonti ha detto
che la 626 non ce la possiamo permet-
tere», spiega Paola Agnello, che per
la Cgil ha seguito e continua a segui-
re l’intero iter legislativo.

Il segnale è arrivato forte e chiaro
quando il governo ha deciso di modi-
ficare l’articolo 66 del testo unico.
Quello che alla voce «Lavori in am-
bienti sospetti di inquinamento» reci-
ta: «È vietato consentire l’accesso dei
lavoratori.... in ambienti e recipienti

ove sia possibile il rilascio di gas dele-
teri, senza che sia stata previamente
accertata l’assenza di pericolo per la
vita e l’integrità fisica dei lavoratori
medesimi». Quindi non «senza pre-
vio risanamento dell’atmosfera me-
diante ventilazione o altri mezzi ido-
nei». E «quando possa esservi dubbio
sulla pericolosità dell’atmosfera, i la-
voratori devono essere legati con cin-
tura di sicurezza, vigilati per tutta la
durata del lavoro e, ove occorra, for-
niti di apparecchi di protezione».

È la descrizione di ciò che doveva
essere fatto per evitare la morte dei
tre operai nel silos di Capua. E non è
stato fatto. La regola. Ciò che è stato
modificato dal governo Berlusconi so-
no le sanzioni. Ovvero il deterrente.
Nella legge 626 era previsto l’arresto
da tre a sei mesi oppure l’ammenda
che andava da 1.549 a 4.131 euro. Il
governo Prodi ha deciso di inasprirla,
prevedendo nel testo unico l’arresto
da 6 a 12 mesi o l’ammenda da 4mila
a 16mila euro. Il governo Berlusconi
ha fatto marcia indietro, varando il
decreto correttivo 106 del 2009, che
torna a prevedere un arresto da tre ai
sei mesi e una ammenda molto più
bassa, dai 2.500 ai 6.400 euro.

Sanzioni ridotte e controlli atte-

nuati. Capua sembrerebbe un caso
limite. «Ci sono molti ispettori scru-
polosi nel fare il loro lavoro», assicu-
ra Paola Agnello. E però sono po-
chissimi. Dipendono dalle Asl, il cui
bilancio tende a concentrarsi su al-
tre voci. E, da ultimo,nella mano-
vra estiva c’è una norma che li co-
stringe a spostarsi solo con le auto
di servizio. Che sono ancora meno
degli ispettori: «Piomberanno a sor-
presa a bordo di un autobus?».

L’anello più debole, ripetono i
sindacati, sono le aziende che lavo-
rano in appalto. «Uno strumento
fondamentale è la responsabilità in
solido tra l’azienda committente e
la società che esegue l’appalto»,
spiega Paola Agnello: «Anche quel-
la invece è stata attenuata». Segna-
li. Come il provvedimento sulla
semplificazione ancora in discus-
sione. Se verrà approvato abroghe-
rà il registro degli infortuni in azien-
da. Mentre i datori di lavoro saran-
no tenuti a denunciare solo gli inci-
denti solo in presenza di una pro-
gnosi superiore ai 15 giorni e non
ai 3 come oggi. Le statistiche sicura-
mente crolleranno. Ma difficilmen-
te la sicurezza ne risulterà agevola-
ta. ❖
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Il cartello all’ingresso della società farmaceuticaDsmdi Capua (Caserta) che indicava i giorni in fabbrica senza infortuni. La casella è stata «azzerata» dopo la tragedia dell’11 settembre
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Sanzioni ridotte
e controlli attenuati
Il governo si è arreso
L’esecutivo di Prodi aveva previsto l’arresto da 6 a 12mesi
o l’ammenda da 4mila a 16mila euro, quello di Berlusconi
ha fattomarcia indietro. Sempremeno risorse a disposizione
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Incidenti

a scuola

Aumentano gli incidenti per gli studenti nelle scuole. Secondo i dati forniti dall’Inail
sulledenunceeriportatinell’VIIIrapportodi«Cittadinanzattiva»,nel2009sonostati registra-
ti93.328 incidenti (nel2008eranostati92.060).Lamaggiorpartedegli infortunisièverifica-
taalNord (52.274), segue il Sudcon18.065denunce, il centrocon15.686e le isolecon7.303.
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